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Intervengono il ministro del turismo Garavaglia e il vice ministro

dello sviluppo economico Pichetto Fratin.

I lavori hanno inizio alle ore 9,10.

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE REDIGENTE

(1921) RIPAMONTI ed altri. – Disciplina della professione di guida turistica

(2087) CROATTI. – Disciplina della professione di guida turistica

(Seguito della discussione congiunta e rinvio)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito della discussione
congiunta dei disegni di legge nn. 1921 e 2087, sospesa nella seduta
del 12 maggio 2021.

CASTALDI, relatore. Signor Presidente, più che svolgere una rela-
zione sui disegni di legge, vorrei tracciare il quadro dei lavori. Siamo ar-
rivati a un testo unificato con molta fatica, però ciò significa che lo ab-
biamo fatto cercando di andare incontro alle sensibilità di tutti. Si è lavo-
rato con molta serietà e con molta fiducia tra di noi e devo ringraziare per
la disponibilità il Ministro, i funzionari del Ministero e i nostri uffici.

Partendo da due disegni di legge di iniziativa dei 5 Stelle e della
Lega, ci siamo confrontati molto, soprattutto con i primi firmatari, ossia
i senatori Croatti e Ripamonti, ma ognuno ha espresso le proprie sensibi-
lità, ad esempio anche la senatrice Tiraboschi.

Propongo di fissare sin d’ora il termine per la presentazione degli
emendamenti al testo unificato alla data di mercoledı̀ 13 aprile, in modo
da poter puntualizzare alcuni punti di vista, che comunque restano diversi,
perché elaborare il testo base di un disegno di legge tenendo conto delle
posizioni espresse dalle numerose associazioni di categoria delle guide tu-
ristiche è veramente difficile. Credo ad ogni modo che abbiamo fatto un
buon lavoro.

CROATTI (M5S). Signor Presidente, in qualità di primo firmatario
del disegno di legge n. 2087, vorrei sapere se sullo schema di testo uni-
ficato si intenda aprire anche una fase di confronto con l’esterno attraverso
mirate audizioni.

RIPAMONTI (L-SP-PSd’Az). Signor Presidente, intervengo in qualità
di primo firmatario del disegno di legge n.1921, per dire che a mio avviso
la fase emendativa può essere la sede adeguata per il recepimento di ulte-
riori istanze.



COLLINA (PD). Signor Presidente, mi riservo di valutare lo schema
di testo unificato del relatore.

GARAVAGLIA, ministro del turismo. Signor Presidente, a mio av-
viso è importantissimo giungere alla conclusione della discussione, tenuto
conto che sul PNRR l’attenzione massima da parte dell’Europa è concen-
trata più sulle riforme che sulla quantità di spesa che facciamo. Non fare
le riforme è un problema. Tra esse, quella delle guide è forse più semplice
di altre, pertanto realizzarla contribuirebbe a diffondere un messaggio di
serietà dell’Italia come Paese.

PRESIDENTE. Propongo di adottare quale testo base lo schema di
testo unificato presentato dal relatore, pubblicato in allegato, e di fissare
a mercoledı̀ 13 aprile, alle ore 12, il termine per la presentazione degli
ordini del giorno e degli emendamenti ad esso riferiti.

Poiché non si fanno osservazioni, cosı̀ resta stabilito.
Rinvio il seguito della discussione congiunta dei disegni di legge in

titolo ad altra seduta.

I lavori proseguono in altra sede dalle ore 9,15 alle ore 10,25.

(1217) ANASTASI ed altri. – Modifica del capo VI del titolo X del codice delle assicu-
razioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, per l’istituzione del-
l’albo professionale degli esperti danni e valutazioni

(1666) Tiziana Carmela Rosaria DRAGO ed altri. – Disciplina dell’inquadramento ai
fini previdenziali e assistenziali degli esercenti attività di perito assicurativo

(Seguito della discussione congiunta e rinvio)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito della discussione
congiunta dei disegni di legge nn. 1217 e 1666, sospesa nella seduta
del 2 marzo.

TIRABOSCHI (FIBP-UDC). Signor Presidente, il termine per la pre-
sentazione degli emendamenti al testo unificato adottato dalla Commis-
sione quale testo base era stato fissato a lunedı̀ 28 marzo, alle ore 12.
Chiedo tuttavia di posticipare tale termine a lunedı̀ 4 aprile, alle ore 12.

PRESIDENTE. Poiché non si fanno osservazioni, cosı̀ resta stabilito.
Rinvio il seguito della discussione congiunta ad altra seduta.

I lavori terminano alle ore 9,15.

Licenziato per la stampa dall’Ufficio dei Resoconti
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Allegato

TESTO UNIFICATO ADOTTATO DALLA

COMMISSIONE PER I DISEGNI DI LEGGE

N. 1921, 2087

NT

Il Relatore

Art. 1.

(Finalità)

1. La presente legge, nel rispetto dell’articolo 117, secondo comma,
lettera e), della Costituzione e dei principi dell’Unione europea in materia
di concorrenza e di libertà di circolazione, disciplina la professione di
guida turistica e il relativo esercizio, stabilendone altresı̀ i princı̀pi fonda-
mentali ai sensi dell’articolo 117, terzo comma, della Costituzione.

2. Le regioni disciplinano la professione di guida turistica nel rispetto
dei princı̀pi fondamentali previsti dalla presente legge.

Art. 2.

(Definizione e oggetto della professione)

1. È definito «guida turistica» il professionista che abbia conseguito,
ai sensi dell’articolo 3, il titolo idoneo a illustrare e interpretare, nel corso
di visite sul luogo, a favore di persone singole o di gruppi, i beni materiali
e immateriali che costituiscono il patrimonio storico, culturale, religioso,
architettonico, artistico, archeologico e monumentale italiano, in correla-
zione anche ai contesti demo-etno-antropologici, paesaggistici, produttivi
ed enogastronomici che caratterizzano le specificità territoriali.

2. Costituiscono attività della professione di guida turistica l’illustra-
zione del valore e del significato, quali testimonianze di civiltà di un ter-
ritorio e della sua comunità, di opere d’arte, pinacoteche, gallerie, musei,
mostre, monumenti civili e religiosi, scavi e siti archeologici, ville, giar-
dini, parchi storici e artistici, complessi architettonici e urbanistici, beni
etno-antropologici e altri beni, ivi compresi i beni culturali e paesaggistici
inseriti nella Lista del patrimonio mondiale dell’umanità dell’Organizza-
zione delle Nazioni Unite per l’educazione, la scienza e la cultura, deno-
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minata «Lista UNESCO», costituenti patrimonio culturale e ambientale e
paesaggistico della Nazione, al fine di:

a) evidenziarne le caratteristiche, gli aspetti e i valori storici, arti-
stici, archeologici, monumentali, religiosi, demo-etno-antropologici, pae-
saggistici e naturali;

b) valorizzarne, tutelarne e trasmetterne la conoscenza, corretta e
aggiornata, contribuendo a preservarne la memoria e l’identità nazionale
e territoriale, con particolare riguardo alla presa di coscienza, da parte
dei visitatori, della fragilità di tale patrimonio, e alla loro educazione
alla necessità di rispettarlo;

c) garantire la qualità delle prestazioni rese ai fruitori del servizio
nel rispetto delle leggi vigenti, nonché della sicurezza del visitatore.

3. Le guide turistiche possono conseguire ulteriori specializzazioni,
tematiche o territoriali, attraverso i corsi di formazione previsti dall’arti-
colo 7:

a) per settori culturali, artistici, artigianali, tecnico-scientifici ed
enogastronomici;

b) per la didattica museale e le specifiche tecniche di comunica-
zione con persone diversamente abili, nonché per altri settori culturali e
tecnici utili all’esercizio della professione.

Art. 3.

(Professione di guida turistica)

1. Il titolo di guida turistica necessario per l’esercizio della profes-
sione è acquisito previo superamento dell’esame di idoneità, indetto con
cadenza annuale dal Ministero del turismo, e conseguente iscrizione al-
l’elenco nazionale di cui all’articolo 5.

Art. 4.

(Accesso alla professione da parte di cittadini di un altro Stato membro
dell’Unione europea e di cittadini non appartenenti all’Unione europea)

1. I cittadini dell’Unione europea abilitati allo svolgimento della pro-
fessione di guida turistica in conformità alla normativa di un altro Stato
membro dell’Unione europea hanno titolo a svolgere la loro attività in Ita-
lia:

a) su base temporanea e occasionale, in regime di libera presta-
zione di servizi, ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 9 novembre
2007, n. 206;

b) in maniera stabile, a seguito del riconoscimento del titolo pro-
fessionale conseguito in un altro Stato membro dell’Unione europea, pre-
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via integrazione della formazione mediante misure compensative, di cui
all’articolo 22 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206.

2. I cittadini degli Stati non appartenenti all’Unione europea, ai fini
del riconoscimento del titolo professionale di guida turistica, in regola
con le disposizioni vigenti in materia di immigrazione, sostengono una
prova attitudinale.

3. Per l’attività delle guide turistiche abilitate in un altro Stato mem-
bro dell’Unione europea in regime di libera prestazione temporanea e oc-
casionale di cui al comma 1, lettera a), il carattere temporaneo e occasio-
nale della prestazione è valutato e verificato con le modalità previste dal-
l’articolo 9 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, in deroga a
quanto previsto dall’articolo 59 del decreto legislativo 9 novembre 2007,
n. 206.

4. Con decreto del Ministro del turismo, di concerto con il Ministro
della cultura, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare en-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono
definite le modalità di svolgimento della formazione integrativa di cui al
comma 1, lettera b), e della prova attitudinale di cui al comma 2, ai fini
del riconoscimento dei rispettivi titoli professionali. I soggetti che abbiano
ottenuto il riconoscimento, ai sensi dei commi 1, lettera b), e 2, del pre-
sente articolo, sono iscritti in un’apposita sezione dell’elenco di cui all’ar-
ticolo 5.

5. L’autorità competente a pronunciarsi sulle domande di riconosci-
mento del titolo professionale di guida turistica, di cui ai commi 1 e 2
del presente articolo, è il Ministero del turismo, in deroga a quanto previ-
sto dall’articolo articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 9 novembre
2007, n. 206.

Art. 5.

(Elenco nazionale)

1. Presso il Ministero del turismo è istituito l’elenco nazionale delle
guide turistiche, di seguito denominato «elenco nazionale», al quale sono
iscritti, a domanda, coloro che:

a) hanno superato lo specifico esame di idoneità di cui all’arti-
colo 6;

b) in quanto cittadini di uno Stato membro dell’Unione europea, ai
sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera b), hanno ottenuto il riconoscimento
del titolo professionale, secondo le modalità di cui all’articolo 4,
comma 4;

c) in quanto cittadini di uno Stato non appartenente all’Unione eu-
ropea, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, hanno ottenuto il riconoscimento
del titolo professionale, secondo le modalità di cui all’articolo 4,
comma 4.

Senato della Repubblica XVIII Legislatura– 7 –

10ª Commissione 52º Res. Sten. (24 marzo 2022)



2. L’elenco nazionale, distinto in apposite sezioni ai sensi dell’arti-
colo 7, comma 2, è aggiornato a seguito della verifica delle domande di
iscrizione e delle specializzazioni acquisite ed è reso pubblico sul sito isti-
tuzionale del Ministero del turismo. Alla tenuta dell’elenco provvede il
Ministero del turismo, nell’ambito delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

3. Nell’elenco nazionale sono indicate le generalità degli iscritti, le
eventuali specializzazioni tematiche o territoriali, e le lingue straniere
per le quali è stata conseguita l’idoneità.

4. Agli iscritti nell’elenco nazionale è rilasciato dal Ministero del tu-
rismo un tesserino personale di riconoscimento di guida turistica, munito
di fotografia, da esibire nel momento in cui si esercita la professione.

Art. 6.

(Esame di idoneità)

1. L’esame di idoneità all’esercizio della professione di guida turi-
stica, è indetto, con cadenza annuale, dal Ministero del turismo. L’idoneità
alla professione di guida turistica è valida su tutto il territorio nazionale.

2. Per partecipare all’esame di idoneità occorre il possesso dei se-
guenti requisiti:

a) avere compiuto la maggiore età;

b) essere cittadini italiani o di Stati membri dell’Unione europea o,
se cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea, essere in regola
con le disposizioni vigenti in materia di immigrazione e di lavoro, fatti
salvi eventuali accordi bilaterali in materia;

c) avere il godimento dei diritti civili;

d) non aver subı̀to condanne passate in giudicato o applicazione
della pena su richiesta delle parti, per reato doloso, per il quale la legge
prevede la pena della reclusione o dell’arresto;

e) non avere riportato condanne, anche non definitive, o applica-
zione della pena su richiesta delle parti, per reati commessi con abuso
di una professione, arte, industria, commercio o mestiere o con violazione
dei doveri ad essi inerenti, che comportino l’interdizione o la sospensione
degli stessi, ai sensi degli articoli 31 e 35 del codice penale;

f) aver conseguito il diploma di laurea triennale in una delle classi
di laurea individuate con decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca, sentito il Consiglio universitario nazionale, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

3. Con decreto del Ministro del turismo, da adottare entro centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, di concerto con
il Ministro dell’università e della ricerca e con il Ministro della cultura,
sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e
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le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti le modalità e i
criteri per lo svolgimento dell’esame di idoneità.

Art. 7.

(Corsi di formazione e specializzazioni)

1. Le regioni organizzano corsi di formazione, a contenuto teorico e
pratico, a cui si iscrivono le guide turistiche ai sensi dell’articolo 3 che
intendano acquisire ulteriori specializzazioni tematiche o territoriali, di
cui all’articolo 2, comma 3.

2. Il superamento dei corsi di formazione, della durata complessiva di
650 ore, consente alle guide turistiche di iscriversi in apposite sezioni del-
l’elenco nazionale di cui all’articolo 5, recanti la specializzazione tematica
o territoriale acquisita di cui all’articolo 2, comma 3.

3. Le regioni disciplinano la professione di guida turistica ai sensi
dell’articolo 1, comma 2, tenendo conto delle specializzazioni conseguite
dalle guide turistiche ai sensi del comma 2.

4. Le disposizioni del presente articolo sono applicabili nelle regioni
a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano com-
patibilmente con le disposizioni dei rispettivi statuti e le relative norme di
attuazione.

Art. 8.

(Codice ATECO)

1. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro del turismo, da adottare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, è individuato un codice ATECO
per la professione di guida turistica come definita dalla presente legge.

Art. 9.

(Ingresso gratuito)

1. Le guide turistiche munite di tesserino personale di riconoscimento
ai sensi dell’articolo 5, comma 4, hanno diritto all’ingresso gratuito in tutti
gli istituti e i luoghi della cultura in cui esercitano la professione, siano
essi di proprietà dello Stato, degli enti territoriali o di privati.
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Art. 10.

(Compensi professionali)

1. Ai sensi dell’articolo 36 della Costituzione, i compensi per le pre-
stazioni professionali devono essere proporzionati alla durata, al contenuto
e alle caratteristiche della prestazione.

Art. 11.

(Divieti)

1. È fatto divieto a chiunque non sia in possesso del titolo di guida
turistica di fare uso di tessere o di altri segni distintivi idonei alla sua
identificazione come guida turistica.

Art. 12.

(Abrogazioni e disposizioni transitorie)

1. L’articolo 3 della legge 6 agosto 2013, n. 97 è abrogato.
2. Le guide turistiche già abilitate alla data di entrata in vigore della

presente legge sono iscritte all’elenco nazionale di cui all’articolo 5 ed è
rilasciato loro il tesserino personale di riconoscimento di guida turistica.

Art. 13.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. All’attuazione della presente legge si provvede nell’ambito delle
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente
e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Art. 14.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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E 1,00


